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                                                                                                                          Bibbiena, 01/09/2018 
 

      CIRC.  N.  16 
 

                                                       A TUTTO IL PERSONALE 

            DOCENTE  ED  ATA 

                             

        Oggetto: Breve corso sul  D.lgs 196/2003 

        Premessa: alcune definizioni dei termini utilizzati  

a) "trattamento", qualunque operazione o complesso di operazioni, effettuati anche senza 
l'ausilio di strumenti elettronici, concernenti la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la 
conservazione, la consultazione, l'elaborazione, la modificazione, la selezione, l'estrazione, il 
raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la 
cancellazione e la distruzione di dati, anche se non registrati in una banca di dati; 

b) "dato personale", qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente 
od associazione, identificati o identificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a 
qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale; 

c) "dati identificativi", i dati personali che permettono l'identificazione diretta dell'interessato; 

f) "titolare", la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi 
altro ente, associazione od organismo cui competono, anche unitamente ad altro titolare, le 
decisioni in ordine alle finalità, alle modalità del trattamento di dati personali e agli strumenti 
utilizzati, ivi compreso il profilo della sicurezza; 

g) "responsabile", la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e 
qualsiasi altro ente, associazione od organismo preposti dal titolare al trattamento di dati 
personali; 

h) "incaricati", le persone fisiche autorizzate a compiere operazioni di trattamento dal titolare o 
dal responsabile; 

i) "interessato", la persona fisica, la persona giuridica, l'ente o l'associazione cui si riferiscono i 
dati personali; 

l) "comunicazione", il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati 
diversi dall'interessato, dal rappresentante del titolare nel territorio dello Stato, dal responsabile  
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e dagli incaricati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o 
consultazione; 

m) "diffusione", il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque 
forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione; 

n) "dato anonimo", il dato che in origine, o a seguito di trattamento, non può essere associato 
ad un interessato identificato o identificabile; 

o) "blocco", la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra 
operazione del trattamento; 

q) "Garante", l'autorità di cui all'articolo 153, istituita dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675. 

Classificazione dei dati: 
I dati sono classificabili in varie tipologie, che – a seconda della loro delicatezza - devono essere 
trattate con cautele e regole  diverse.  

 

Dato anonimo (art. 4) 
il dato che in origine, o a seguito di trattamento, non può essere associato ad un Interessato 
identificato o identificabile. 

Dati comuni (art. 4) 
nome e cognome, indirizzo,  residenza anagrafica,  numero telefonico,  codice fiscale,  partita iva 
ecc. e comunque i dati pubblici in genere.  I dati comuni sono riferibili anche ad enti ( sia pubblici 
che privati ) , associazioni e società: sede, indirizzo,  numero di telefono ecc.  

Dati  sensibili (art. 4) 
sono quei dati personali ( tassativamente indicati dall’art. 4)  idonei a rivelare: 

• l'origine razziale ed etnica 

• le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere  

• le opinioni politiche 

• l'adesione a partiti 

• l’adesione a sindacati 

• l’adesione ad associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o 
sindacale 

• lo stato di salute  

• la vita sessuale.  

•  
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La  definizione  di dato sensibile è esclusiva: sono considerati tali soltanto  i dati specificamente 
indicati, indipendentemente dal carattere di riservatezza o di particolare rilevanza che un 
individuo, o il senso comune, può attribuire ad altre tipologie di dati  
In molti casi, comunque, resterà un ragionevole dubbio se un dato sia sensibile o meno.   Come 
regolarsi ?  Poiché il legislatore non ha voluto lasciare a chi effettua il trattamento margini di 
discrezionalità nella  classificazione dei dati ,nel dubbio, tenere un atteggiamento prudente . 
Dati giudiziari ( art. 4) 
Quei dati personali idonei a rivelare : 

• L’iscrizione nel  casellario giudiziale ( ad esempio: condanna penale, pene accessorie quali 
interdizione dai pubblici uffici, ecc.) 

• L’iscrizione nell’anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato 

• L’avere carichi pendenti in relazione ai 2 punti testé citati. 

• La qualità di imputato o di indagato.  
Quindi ora, a differenza della Legge 675, la categoria dei dati giudiziari comprende  altri dati 
personali, riferiti ad esempio a provvedimenti giudiziari non definitivi o alla semplice qualità di 
imputato o indagato. 

Invece non sono considerati dati giudiziari i seguenti provvedimenti: quelli  definitivi di 
interdizione e inabilitazione e revoca, quelli che dichiarano fallito l’imprenditore, quelli di 
omologazione del concordato fallimentare; quelli di chiusura del fallimento; quelli di riabilitazione 
del fallito.Anche i dati giudiziari  devono essere  tutelati, sotto il profilo della sicurezza, con apposite 
misure organizzative e gestionali. 
Dati particolari  (art. 17 e altrove) 

È un'ulteriore categoria intermedia tra dati sensibili e comuni, il cui trattamento presenta rischi specifici 
per i diritti e le libertà fondamentali ovvero per la dignità dell'interessato, in relazione alla natura dei dati o 
alle modalità del trattamento o agli effetti che può determinare. Il loro trattamento è ammesso nel 
rispetto di misure ed accorgimenti a garanzia dell'interessato ove prescritti dal Garante. 
Fa parte della filosofia del  D.Lgs 196/2003   l’obbligo per chi tratta i dati personali  di valutare se 
essi, benché non rientrino nelle categorie definite, siano in grado comunque di minacciare i beni 
personali protetti (dignità, diritti,  libertà, privacy); in tal caso scatta una responsabilità a trattare con 
adeguata cautela anche tali dati. 

Rientrano in questa categoria: 

• prima di tutto e sicuramente  i dati patrimoniali, quelli collegati alle dichiarazioni dei redditi 
e per altre imposte e tasse, ecc.  

• ogni dato personale in grado di ledere, anche potenzialmente, la dignità della persona o 
intaccare senza motivo lecito il suo naturale diritto alla riservatezza. E’ il caso, per esempio,  
di particolari immagini foto o video, di provvedimenti disciplinari o note che non si ha 
diritto di divulgare.  
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La materia è sicuramente un po’ ambigua e controversa; la nozione di “dato particolare” ha assunto 
significati diversi nel corso dell’evoluzione della normativa sulla privacy. Si possono ritenere di 
attribuire a questa categoria tutti quei dati personali non anonimi che non sono comuni né sensibili, 
ma che l’Interessato potrebbe astrattamente aver dispiacere che siano conosciuti da estranei.  Per 
esempio, la divulgazione da parte di una scuola dei nominativi di ragazzi che hanno compiuto un 
atto di vandalismo è stato stigmatizzato dal Garante . 

Sono “neutri” quei dati personali non anonimi che non sono comuni né sensibili e che sono poco 
significativi rispetto alla privacy dell’Interessato. 

Dati ‘super-sensibili’ che richiedono la notifica al Garante (art. 37) 

Deve essere notificato  al Garante il trattamento di dati personali cui si intende procedere, solo se il 
trattamento riguarda i seguenti dati. Va sottolineato che sono gli unici dati che richiedono la notifica 
a priori. 

1)     dati genetici, biometrici 

2)     dati che indicano la posizione geografica di persone od oggetti mediante una rete di 
comunicazione elettronica (geoposizionamento satellitare o posizionamento di un 
telefonino cellulare 

3)     dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, trattati a fini di procreazione 
assistita, prestazione di servizi sanitari per via telematica relativi a banche di dati o 
alla fornitura di beni, indagini epidemiologiche, rilevazione di malattie mentali, 
infettive e diffusive, sieropositività, trapianto di organi e tessuti e monitoraggio 
della spesa sanitaria; 

4)      dati idonei a rivelare la vita sessuale o la sfera psichica trattati da associazioni, enti 
od organismi senza scopo di lucro, anche non riconosciuti, a carattere politico, 
filosofico, religioso o sindacale; 

5)     dati trattati con l'ausilio di strumenti elettronici volti a definire il profilo o la 
personalità dell'Interessato, o ad analizzare abitudini o scelte di consumo, ovvero a 
monitorare l'utilizzo di servizi di comunicazione elettronica con esclusione dei 
trattamenti tecnicamente indispensabili per fornire i servizi medesimi agli utenti; 

6)     dati sensibili registrati in banche di dati a fini di selezione del personale per conto 
terzi, nonché dati sensibili utilizzati per sondaggi di opinione, ricerche di mercato e 
altre ricerche campionarie; 

7)     dati registrati in apposite banche di dati gestite con strumenti elettronici e relative al 
rischio sulla solvibilità economica, alla situazione patrimoniale, al corretto 
adempimento di obbligazioni, a comportamenti illeciti o fraudolenti. 

8)     altri trattamenti individuabili in qualsiasi momento dal Garante,suscettibili di recare 
pregiudizio ai diritti e alle libertà dell'Interessato, 
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Trattamento di  dati sensibili (art. 20) 

 

a) Il trattamento dei dati sensibili da parte di soggetti pubblici è consentito solo se 
autorizzato da espressa disposizione di legge nella quale sono specificati i tipi di dati 
che possono essere trattati e di operazioni eseguibili e le finalità di rilevante interesse 
pubblico perseguite. 

b) Nei casi in cui una disposizione di legge specifica la finalità di rilevante interesse 
pubblico (è il caso della scuola), ma non i tipi di dati sensibili e di operazioni eseguibili , 
il trattamento è consentito solo se l’ente adotta un regolamento in cui identifica i tipi di 
dati e di operazioni in relazione alle specifiche finalità perseguite nei singoli casi e nel 
rispetto dei principi di cui all'articolo 22. 

c) Se il trattamento non è previsto espressamente da una disposizione di legge i soggetti 
pubblici possono richiedere al Garante l'individuazione delle attività, tra quelle demandate ai 
medesimi soggetti dalla legge, che perseguono finalità di rilevante interesse pubblico e per 
le quali è conseguentemente autorizzato, ai sensi dell'articolo 26, comma 2, il trattamento 
dei dati sensibili. 

d) Il trattamento è consentito solo se il soggetto pubblico provvede altresì a identificare e 
rendere pubblici i tipi di dati e di operazioni nei modi di cui al punto precedente . 

 

Soggetti pubblici  e dati giudiziari  (art. 21) 

 
Abbiamo in precedenza visto che il Codice definisce dati giudiziari quei dati personali idonei a 
rivelare l’iscrizione nel  casellario giudiziale, nell’anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti 
da reato e dei relativi carichi pendenti(tranne alcune eccezioni) , nonché la qualità di imputato o di 
indagato. 

a) Il trattamento di dati giudiziari da parte di soggetti pubblici è consentito solo se autorizzato da 
espressa disposizione di legge o provvedimento del Garante che specifichino le finalità di 
rilevante interesse pubblico del trattamento, i tipi di dati trattati e di operazioni eseguibili. 
Attenzione: non tutte le autorizzazioni del Garante  sono date per finalità di rilevante interesse 
pubblico! (solo quelle relative ai rapporti di lavoro e  ai trattamenti sanitari). 
Diversamente che per i dati sensibili, qui non è prevista la comunicazione al Garante col 
meccanismo del silenzio-assenso dopo 45 giorni. 

   

b) Nei casi in cui una disposizione di legge specifica la finalità di rilevante interesse pubblico 
(è il caso della scuola), ma non i tipi di dati giudiziari e di operazioni eseguibili, il trattamento è 
consentito solo se l’ente adotta un regolamento (in conformità al parere espresso dal Garante 
ai sensi dell'articolo 154, comma 1, lettera g, anche su schemi tipo) in cui identifica i tipi di dati 
e di operazioni in relazione alle specifiche finalità perseguite nei singoli casi e nel rispetto dei 
principi di cui all'articolo 22. 
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Soggetti pubblici: regole  da applicare  al trattamento di dati sensibili e giudiziari (art. 22) 

 

a) Usare  modalità volte a prevenire violazioni dei diritti, delle libertà fondamentali e della 
dignità dell'Interessato. 

b) Nel fornire all’Interessato l'informativa (di cui all'articolo 13) fare  espresso riferimento 
alla normativa che prevede gli obblighi o i compiti in base alla quale è effettuato il 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari (può trattarsi di legge nazionale o regolamento o 
Provvedimento del Garante)  

c) Possono essere trattati  solo i dati sensibili e giudiziari indispensabili per svolgere attività 
istituzionali che non possono essere adempiute, caso per caso, mediante il trattamento di dati 
anonimi o di dati personali di natura diversa. 

d) Raccogliere, di regola, i dati sensibili e giudiziari presso l'Interessato. 

e) Verificare periodicamente l'esattezza e l'aggiornamento dei dati sensibili e giudiziari, nonché 
la loro pertinenza, completezza, non eccedenza e indispensabilità rispetto alle finalità 
perseguite nei singoli casi, anche con riferimento ai dati che l'Interessato fornisce di propria 
iniziativa. ( Al fine di assicurare che i dati sensibili e giudiziari siano indispensabili rispetto 
agli obblighi e ai compiti loro attribuiti, i soggetti pubblici valutano specificamente il 
rapporto tra i dati e gli adempimenti. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano 
eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non possono essere utilizzati, salvo che per 
l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 
Specifica attenzione è prestata per la verifica dell'indispensabilità dei dati sensibili e 
giudiziari riferiti a soggetti diversi da quelli cui si riferiscono direttamente le prestazioni o 
gli adempimenti.) 

f) Nel caso di dati gestiti mediante computer trattarli  con tecniche di cifratura o sostituendo 
il nome dell’Interessato con un Codice identificativo , o con altre soluzioni che, 
considerato il numero e la natura dei dati trattati, li rendono temporaneamente inintelligibili 
anche a chi è autorizzato ad accedervi e permettono di identificare gli interessati solo in 
caso di necessità. 

g) Nel caso di dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale: 
h) 1) conservare separatamente dagli altri dati personali trattati per  finalità che non 

richiedono    l’utilizzo dei predetti dati idonei ecc.  

2) Se gestiti mediante computer, attenersi alle modalità del punto precedente (cifratura o 
codici identificativi).  

3) Se gestiti mediante   elenchi, registri o banche dati su supporto cartaceo, ricorrere a 
soluzioni che, considerato il numero e la natura dei dati trattati, li rendono temporaneamente 
inintelligibili anche a chi è autorizzato ad accedervi e permettono di identificare gli 
interessati solo in caso di necessità. 
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i) Assolutamente non diffondere dati idonei a rivelare lo stato di salute    
j) Non utilizzare i dati nell'ambito di test psicoattitudinali volti a definire il profilo o la 

personalità dell'Interessato.  

k) Effettuare operazioni di raffronto tra dati sensibili e giudiziari oppure utilizzare i dati per 
definire il profilo o la personalità dell’Interessato, solo previa annotazione scritta dei 
motivi.Se queste operazioni o i trattamenti vengono  effettuati utilizzando banche di dati di 
diversi titolari (= enti), sono ammessi solo se previsti da espressa disposizione di legge. 

l) Effettuare la diffusione di dati sensibili e giudiziari solo se prevista da espressa disposizione 
di legge. 

 
 
CAP.  13  -  a) DIRITTI DELL’INTERESSATO   

         b) DIRITTO DI ACCESSO DI TERZI A DOCUMENTI  AMMINISTRATIVI DI 
ENTI PUBBLICI  

  

 
Diritti dell’Interessato (art. 7 – 10) 
 

L’Interessato (persona o ente o associazione) ha diritto di conoscere  i dati che lo riguardano e in 
certi casi di intervenire su di essi per farli  cancellare,  modificare o aggiornare. Detti diritti vanno  
illustrati per esteso nell’informativa. 

Da notare che si tratta di cosa diversa dal diritto di accesso ai documenti amministrativi sancito 
dalla legge 241.  

 
Diritti di chiunque (oppure art. 38 comma 6  e art. 37 comma 4) 

 

• Per quei trattamenti che non richiedono “notifica” al Garante, il Titolare deve fornire a 
chiunque  ne fa richiesta le notizie che dovrebbe indicare  se compilasse il modulo per la 
“notifica” al Garante  

• Per i trattamenti di dati super-sensibili dati genetici, ecc.), che devono essere “notificati” al 
Garante,  essi vengono annotati dall’Autorithy  in un registro pubblico, accessibile a chiunque. 

 
Accesso a documenti amministrativi (Art. 59- 60) 

 

Il diritto di accesso a documenti amministrativi contenenti dati personali resta disciplinato dalla 
legge 7 agosto 1990, n. 241  e seguenti ( nonché dai relativi regolamenti attuativi) anche per ciò che 
concerne i tipi di dati sensibili e giudiziari (con l’eccezione dei  dati idonei a rivelare lo stato di 
salute o la vita sessuale) e le operazioni di trattamento eseguibili in esecuzione di una richiesta di  
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accesso. Le attività finalizzate all'applicazione di tale disciplina si considerano di rilevante 
interesse pubblico. 
 
Informativa all’Interessato  ( Art. 13) 

 
L'Interessato o la persona presso la quale sono raccolti i dati personali devono essere  previamente 
informati oralmente o per iscritto circa: 

a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati; 

b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati; 

c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere; 

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di responsabili o Incaricati, e l'ambito di diffusione dei 
dati medesimi; 

e) i diritti di cui all'articolo 7 (diritto di accesso ai dati, di loro verifica ed eventuale richiesta di 
integrazione o eliminazione, ecc.); 

f) gli estremi identificativi del Titolare e del Responsabile; 

g) eventuali ulteriori  elementi previsti da altre specifiche disposizioni del presente Codice  

Se i dati personali non sono raccolti presso l'Interessato, l'informativa deve essere data  al 
medesimo Interessato all'atto della registrazione dei dati o, quando è prevista la loro 
comunicazione, al momento della prima comunicazione; gli vanno anche  specificate  le categorie 
di dati trattati. Però questa disposizione non si applica quando  i dati sono trattati in base ad un 
obbligo previsto dalla legge o da un regolamento. 

 
 
Art. 22. Principi applicabili al trattamento di dat i sensibili e giudiziari 
1. I soggetti pubblici conformano il trattamento dei dati sensibili e giudiziari secondo modalità volte 
a prevenire violazioni dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità dell'interessato. 

 
2. Nel fornire l'informativa di cui all'articolo 13 soggetti pubblici fanno espresso riferimento alla 
normativa che prevede gli obblighi o i compiti in base alla quale è effettuato il trattamento dei 
dati sensibili e giudiziari. 
 

3. I soggetti pubblici possono trattare solo i dati sensibili e giudiziari indispensabili per 
svolgere attività istituzionali che non possono essere adempiute, caso per caso, mediante il 
trattamento di dati anonimi o di dati personali di natura diversa. 
 
5. In applicazione dell'articolo 11, comma 1, lettere c), d) ed e), i soggetti pubblici verificano 
periodicamente l'esattezza e l'aggiornamento dei dati sensibili e giudiziari, nonché la loro  
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pertinenza, completezza, non eccedenza e indispensabilità rispetto alle finalità perseguite nei singoli 
casi, anche con riferimento ai dati che l'interessato fornisce di propria iniziativa. Al fine di 
assicurare che i dati sensibili e giudiziari siano indispensabili rispetto agli obblighi e ai compiti loro 
attribuiti, i soggetti pubblici valutano specificamente il rapporto tra i dati e gli adempimenti.   I dati 
che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non 
possono essere utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del 
documento che li contiene. Specifica attenzione è prestata per la verifica dell'indispensabilità dei 
dati sensibili e giudiziari riferiti a soggetti diversi da quelli cui si riferiscono direttamente le 
prestazioni o gli adempimenti. 

 
 
Art. 18. Principi applicabili a tutti i trattamenti  effettuati da soggetti pubblici 
1. Le disposizioni del presente capo riguardano tutti i soggetti pubblici, esclusi gli enti pubblici 
economici. 

2. Qualunque trattamento di dati personali da parte di soggetti pubblici è consentito soltanto 
per lo svolgimento delle funzioni istituzionali. 
3. Nel trattare i dati il soggetto pubblico osserva i presupposti e i limiti stabiliti dal presente codice, 
anche in relazione alla diversa natura dei dati, nonché dalla legge e dai regolamenti. 

4.... i soggetti pubblici  non devono richiedere il consenso dell'interessato. 
 
L’obbligo di informativa specifica e più completa  per i dati sensibili 
La nuova normativa Privacy prevede, per gli enti pubblici e quindi anche la scuola,  l’obbligo di 
effettuare un’informativa speciale per i dati sensibili.  
Pertanto non serve né il consenso scritto né quello orale. 
Il D.Lgs  196 all’art. 18 esclude esplicitamente che si debba chiedere il consenso dell’Interessato 
(qualche esperto giunge a dire che lo vieta). Pertanto non serve né il consenso scritto né quello 
orale. 

L’unica eccezione è costituita dalla comunicazione degli esiti scolastici degli alunni all’esterno a 
scopo di orientamento o avviamento professionale, dove l’art. 96 precisa che non va chiesto il 
consenso, bensì  esplicita “richiesta” dell’interessato. 

Inoltre dev’essere chiaro che il consenso dell’interessato non autorizza comunque trattamenti che 
non trovino il presupposto di legittimità nelle forme  prescritte e quindi è comunque ininfluente e 
inutile. 

Il Codice privacy impone solo di dare l’informativa;  né all’art. 13 né all’art. 22 né altrove viene 
richiesta per l’informativa la forma scritta e tanto meno l’attestazione scritta dell’Interessato di 
averla ricevuta. 
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Chi deve essere informato? 
Il comma 4 dell’art. 13 intende che se tramite un dipendente o un alunno la scuola riceve 
informazioni su un familiare, quest’ultimo ha diritto all’informativa. Tuttavia in alcuni casi è 
possibile derogare. Vediamo analiticamente: 

 
Informativa alunni - Quando devono ricevere l’informativa i familiari 
 

1) Va premesso che nel caso di minorenni, ovviamente deve firmare chi esercita la patria 
potestà e comunque un adulto. 

 

2) In casi particolari, un beneficio è concesso perché un parente ha determinati requisiti. Ad 
esempio: invalido di guerra, che è dato sensibile. In tal caso deve firmare anche lui (si 
manda copia dell’informativa  a casa, con evidenziato il punto nel caso di dati sensibili o 
giudiziari. Altro esempio: esenzione da tasse scolastiche per chi ha reddito familiare  ( cioè 
cumulativo dei genitori e/o altri familiari)  al di sotto di un certo limite (dato comune  ma di 
tipo particolare). L’informativa va data a ciascuno dei familiari il cui reddito è fatto 
conoscere alla scuola (in questo caso può essere anche un fratello).   
E così via, applicando la logica evidenziata nei due esempi. 

 

Resta aperta la questione se debba ricevere l’informativa anche ciascuno dei genitori, in quanto 
Interessato del quale si raccolgono dati comuni (tipo:  luogo e data di nascita,  professione, 
eventuale domicilio diverso da quello del figlio, numero telefonico al lavoro o cellulare o fax o 
email, ecc.). Stiamo parlando di ciascuno dei genitori, quindi l’informativa data al genitore che 
accompagna e rappresenta  il figlio minorenne può funzionare contemporaneamente da informativa 
per lui stesso, ma non funziona da informativa  per l’altro genitore.  
Qui soccorrono i commi 4 e 5 dell’art.13, che in sostanza dicono che se i dati personali sono raccolti 
presso una terza persona e tali dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla legge o da 
un regolamento, non si applica l’obbligo di dare l’informativa all’interessato all'atto della 
registrazione dei dati o, quando è prevista la loro comunicazione, non oltre la prima 
comunicazione.  
Come si vede la norma è alquanto contorta, ma la maggior parte degli  esperti ritengono che in 
sostanza non si dovrebbe dare l’informativa in questo caso. 
Poiché i dati normalmente chiesti dalla scuola a tutti i genitori  sono dovuti per legge in quanto 
necessari a individuare chi esercita la patria potestà e in quanto necessari per le elezioni scolastiche, 
ne discende che non dovrebbe essere necessario dare l’informativa. In sostanza, se un alunno 
maggiorenne dà le notizie sui genitori “dovute per legge”, parrebbe che non occorresse informarli. 
Ugualmente, se un genitore che accompagna il figlio minorenne dà le informazioni sull’altro 
genitore, quest’ultimo non dovrebbe ricevere l’informativa. Attenzione, però! Le normative 
riguardanti l’iscrizione a scuola, chi ha titolo a partecipare all’elezione degli organi collegiali, ecc.,  
l’esercizio della patria potestà, riguardano strettamente  nome, data e luogo di nascita, indirizzo e 
telefono. Dati ulteriori quali la professione, il numero telefonico al lavoro (da cui si può desumere il  
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nome della ditta per cui una persona lavora) ecc., non essendo esplicitamente previsti da tali norme, 
non rientrerebbero nel caso dei commi 4 e 5 dell’art. 13, cioè non sono dati “dovuti per legge”. 
Aiuta qualcosa anche un parere del Garante, che  ha affermato che l’informativa non è dovuta per i 
dati comuni desumibili da elenchi pubblici (indirizzo e numero di telefono), però dati quali la 
professione, la data e luogo  di nascita, il numero di fax, l’indirizzo email, il numero  telefonico al 
lavoro (da cui si può desumere il nome della ditta per cui una persona lavora) in genere non 
rientrano in questa casistica. Diciamo “in genere” perché chi è iscritto in albi professionali  ha la 
professione indicata in elenchi pubblici, ma questo riguarda una minoranza di genitori.  Anche il 
numero di telefono al lavoro per chi ha una ditta individuale ed ha scelto di apparire in elenco 
telefonico è un dato liberamente conoscibile, ma anche in questo caso riguarda una minoranza. 
 
 
Informativa dipendenti - Quando devono ricevere l’informativa i familiari 
 

Come per gli alunni,  c’è la questione se debba ricevere l’informativa anche ciascuno dei familiari 
di cui il Dipendente fornisca dati personali (anche solo quelli anagrafici) in quanto Interessato del 
quale si raccolgono dati comuni (tipo:  luogo e data di nascita). 

Non crediamo che sia possibile applicare in questo caso la fattispecie, citata per gli alunni, prevista 
dai commi 4 e 5 dell’art.13, che in sostanza dicono che se i dati personali sono raccolti presso una 
terza persona e tali dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla legge o da un 
regolamento, non si applica il dovere  di dare l’informativa all’interessato. 
Non ci risulta che la scuola, in quanto datore di lavoro, abbia per legge un obbligo di raccogliere 
dati sui familiari del dipendente e che il dipendente sia tenuto a darli. Certamente, in sede di 
dichiarazione dei redditi, deve obbligatoriamente fornire talune notizie sui familiari, ma non è la 
scuola che redige tale atto. 

Ci sono poi numerosi casi in cui il Dipendente si avvale di una facoltà per ottenere  determinati 
servizi, vantaggi, benefici, ecc. a cui ha diritto per la situazione familiare o per peculiari 
caratteristiche di un familiare. Non si tratta, però, a ben guardare, di dati “dovuti a priori  per 
legge”, ma solo in quanto il Dipendente si avvale della facoltà di chiedere tale beneficio. Pertanto i 
casi di benefici ottenibili su domanda facoltativa individuale non  sembrano ricadere nella 
fattispecie del dato dovuto per obbligo, perché il Dipendente potrebbe per suoi motivi non avvalersi 
di questa possibilità. 

Pertanto, se la scuola acquisisce notizie sui familiari è inevitabile dare in ogni caso l’informativa a 
ciascuno di essi che sia in maggiore età 

La situazione non è  diversa in tutti quei numerosi  casi in cui per accedere a certi benefici, esoneri, 
privilegi,  o alle detrazioni fiscali ecc. il Dipendente deve dichiarare notizie sui familiari.  
Anche se  si utilizzano soltanto dati comuni del coniuge o di figli maggiorenni (per esempio per 
assegni familiari, detrazioni o deduzioni fiscali, particolari permessi,ecc.), l’informativa va 
sicuramente data. 
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A maggior ragione, se il dato del familiare è di tipo sensibile ( per esempio, disabile a carico o 
assistenza a familiare ammalato): in questo caso l’informativa deve comprendere anche le 
particolari indicazioni previste per i dati sensibili. 

In tutti i casi in cui un familiare deve sottoscrivere un modulo per consentire il perfezionamento di 
una pratica avviata dal loro parente che è dipendente della scuola, è opportuno inserire una nota 
informativa sulla privacy nel modulo stesso o allegare una copia dell’informativa al modulo stesso 
(da ritornare firmata, se si vuol avere la prova dell’avvenuta informazione). 

  
È in conclusione assolutamente vietato chiedere dati eccedenti o non pertinenti al 
raggiungimento dei fini istituzionali della scuola  (art. 18 comma 2). 
Anche le circolari scolastiche devono rispettare la legge sulla privacy e non possono, pertanto, 
contenere dati personali che consentano di risalire, sia pure in modo indiretto, all'identità 
degli studenti se tali informazioni ledono la loro riservatezza.  
I temi in classe non violano la privacy 
L' assegnazione da parte degli insegnanti di temi in classe, anche se attinenti alla sfera personale o 
familiare degli alunni, è del tutto lecita e rispondente alle funzioni attribuite all' istituzione 
scolastica. 

Lo ha stabilito il Garante per la protezione dei dati personali in risposta ad una segnalazione 
ricevuta dall' Unione nazionale consumatori che aveva chiesto se fosse compatibile con la legge 
sulla privacy l' assegnazione agli alunni delle scuole elementari di temi che comportano la 
rivelazione di dati e fatti personali e familiari, quali ad esempio quelli dal titolo generico " La mia 
famiglia" o " Racconta la tua domenica" . 

Il Garante ha osservato, innanzitutto, che nello svolgimento della loro attività, gli insegnanti 
possono venire a conoscenza di determinate situazioni personali e familiari, aventi anche natura 
sensibile, degli studenti in diverse occasioni e non solo attraverso informazioni fornite 
eventualmente da questi ultimi negli elaborati relativi ai temi loro assegnati. 

Restano, evidentemente, fermi gli obblighi di riservatezza già previsti per il corpo docente, riguardo 
al segreto d' ufficio e professionale, vigenti in materia di istruzione scolastica ed ora rafforzati dai 
principi sanciti dalla legge n196/03 nonché in particolare, quelli relativi alla conservazione dei dati 
personali eventualmente contenuti nei temi predisposti dagli alunni . 

In ogni caso, a prescindere da ogni considerazione sul rapporto esistente tra il trattamento di dati 
personali e l' assegnazione agli alunni di un tema, spetta alla sensibilità dell' insegnante l' adozione 
di cautele per la lettura dell' elaborato in classe quando questo presenti degli aspetti più delicati. 
 
Formazione professionale: il monitoraggio sui tirocini affidato a privati deve rispettare le 
norme sulla privacy (GARANTE-1999) 

Il Ministero del lavoro ha chiesto un parere al Garante in merito al trattamento di dati svolto da un 
soggetto privato per conto dell'Amministrazione in relazione ai tirocini avviati nell'ambito di 
progetti di formazione professionale. 
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Il Garante ha innanzitutto ricordato che i trattamento dei dati personali non sensibili da parte delle 
amministrazioni pubbliche è regolato dall'art. 27 della legge n. 675 del 1996, che consente di 
compiere operazioni di trattamento solo per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nei limiti 
stabiliti dalla legge e dai regolamenti. 

Nel caso in esame, il trattamento dei dati da parte del Ministero del Lavoro trova fondamento nella 
legge n. 845 del 1978, legge quadro sulla formazione professionale, che prevede e finanzia 
interventi in materia di studi, ricerca e sperimentazione, da realizzare sulla base di uno specifico 
piano annuale. Per quanto riguarda, in particolare, l'affidamento a privati di attività per fini 
istituzionali da parte di un'amministrazione pubblica, la legge sulla privacy non pone alcun 
ostacolo. Il privato che svolga determinate attività per organismi pubblici, attraverso concessioni, 
appalti o convenzioni, può infatti essere formalmente designato responsabile del trattamento o, in 
mancanza di tale designazione, va considerato come soggetto autonomo che tratta i dati. 

Nella prima ipotesi, il privato diviene elemento strumentale rispetto alle finalità della struttura 
pubblica ed è quindi tenuto ad utilizzare i dati per i soli scopi perseguiti dall'amministrazione. Nel 
secondo caso, va invece considerato come soggetto autonomo titolare del trattamento e deve 
rispettare le norme relative ai soggetti privati e chiedere il previsto consenso agli interessati, 
laddove necessario (art. 17 e 10 della legge n. 675). 

Restano fermi, comunque, per il privato come per il Ministero, alcuni obblighi: a) fornire 
l'informativa agli interessati inserendola, ad esempio nel modello di partecipazione al progetto; b) 
adottare le misure idonee ad assicurare la riservatezza delle informazioni acquisite e la sicurezza 
minima delle banche dati; c) utilizzare soltanto dati strettamente necessari rispetto agli scopi per i 
quali i dati sono raccolti e successivamente trattati. 

N.B. Leggasi legge 1996/675 come sostituita da dlgs 2003/196. 
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